
Allegato A 

 

Convenzione Operativa tra il Consiglio regionale della Toscana e Sviluppo Toscana S.p.A per la 
realizzazione delle attività di assistenza tecnica riguardante l’avviso pubblico Misure di sostegno ai 
lavoratori autonomi dello spettacolo a seguito dell’emergenza COVID – 19 in attuazione della legge 
regionale 29 gennaio 2021, n. 3. 

TRA 

CONSIGLIO REGIONALE della TOSCANA (d’ora in poi Consiglio) con sede in via Cavour n. 2/4 
C.F./P.IVA 01386030488, rappresentato dalla dott.ssa Cinzia Guerrini, Dirigente del Settore “Cerimoniale, 
Eventi, Contributi, Biblioteca e Documentazione. Assistenza generale al CORECOM. Tipografia”, nata a ……... 
(.) il …../..../...., domiciliata presso la sede dell'Ente, competente per materia, nominata con decreto del 
Segretario Generale n. 106 del 25/02/2021 autorizzato, ai sensi dell’art. 54 della L.R. n. 38/2007, ad impegnare 
legalmente e formalmente il Consiglio medesimo per il presente atto il cui schema è stato approvato con decreto 
dirigenziale……………;  

E 

SVILUPPO TOSCANA S.P.A. (di seguito Sviluppo Toscana), (C.F. e P.IVA 00566850459) con sede in Viale 
G. Matteotti 60, 50129 Firenze, nella persona dell’Amministratore unico pro tempore e legale rappresentante 
Dott. Orazio Figura, nato a _______ il ________, domiciliato presso la sede della Società autorizzato ad 
impegnare formalmente e legalmente Sviluppo Toscana; 

 

PREMESSO CHE 

 

 con Legge Regionale 21 maggio 2008 n. 28, e successive modifiche e integrazioni, è stata disposta 
l’acquisizione da parte della Regione Toscana della quota azionaria necessaria ad ottenere la totale 
partecipazione azionaria nella società Sviluppo Italia Toscana s.c.p.a., e attivata la trasformazione nella 
società Sviluppo Toscana S.p.A. che opera prevalentemente a supporto della Regione Toscana nel 
quadro delle politiche di programmazione regionale; 

 in attuazione delle disposizioni di cui all'art. 192 del D.Lgs. 50/2016 per le società “in house providing”, 
la Regione Toscana ha presentato, con numero di protocollo 0013740, domanda di iscrizione 
all'apposito Registro ANAC. Ai sensi della citata normativa, la domanda di iscrizione consente alle 
amministrazioni aggiudicatrici e agli enti aggiudicatori sotto la propria responsabilità, di effettuare 
affidamenti diretti dei contratti all'ente strumentale; 

 con Legge Regionale n. 3 del 29 gennaio 2021 è stata approvata una misura a sostegno dei lavoratori 
autonomi dello spettacolo a seguito dell’emergenza COVID-19, individuando, tra l’altro, Sviluppo 
Toscana S.p.A. come soggetto incaricato del supporto e dell’assistenza tecnica del bando per 
l’assegnazione dei contributi; 

 è necessario approvare la convenzione operativa che regoli l’esecuzione dell'attività sopra indicata; 

SI STIPULA E SI CONVIENE QUANTO SEGUE 

Art. 1 Oggetto della Convenzione 

1. La presente Convenzione ha come oggetto l’esercizio delle funzioni e lo svolgimento dei compiti e delle 
attività di assistenza tecnica per la gestione di un avviso che prevede la concessione di contributi a 



lavoratori autonomi dello spettacolo, titolari di partita iva, oppure lavoratori autonomi occasionali, 
iscritti al Fondo Pensioni Lavoratori dello Spettacolo (FPLS); 

Art. 2 Compiti e funzioni affidate 

Sviluppo Toscana, per le attività di propria competenza, si impegna all’adempimento, con le modalità e nel 
rispetto dei tempi indicati nella presente Convenzione, di quanto di seguito elencato: 

L'espletamento delle attività oggetto della presente convenzione, avverrà con le seguenti modalità: 

 Attività informatica: 

o Sviluppo di un gestionale informatico per la raccolta e l’istruttoria delle domande; 

o Attivazione del servizio di assistenza tecnica informatica di primo e secondo livello, tramite mail e ticket per 
la gestione di problematiche operative inerenti il sistema informatico adoperato. 

 Attività istruttoria delle domande di contributo raccolte  

o istruttoria per la verifica dei requisiti di ammissibilità formale alla partecipazione all’avviso, ed in particolare per: 

o la verifica della completezza della documentazione inviata dai richiedenti il contributo; 

o la verifica della rispondenza e del rispetto dei requisiti soggettivi e di tutte le condizioni previste dalla procedura di 
accesso all’avviso con controllo puntuale o a campione nella misura del 10% come specificatamente previsto 
nell’avviso pubblico; 

o predisposizione e aggiornamento della check list ammissibilità con indicazione degli esiti della verifica relativa al 
possesso dei requisiti; 

o trasmissione al competente ufficio del Consiglio, dei soli progetti culturali presentati dai soggetti proponenti, le cui 
domande di contributo hanno superato la valutazione di ammissibilità (entro il 31agosto 2021); 

 Attività di liquidazione  

o del contributo concesso con procedimento automatico ed in misura fissa, di ammontare predeterminato, sulla base 
del numero delle domande validamente presentate, agli aventi diritto, a seguito dell’attività istruttoria, secondo 
quanto stabilito nell’avviso pubblico (entro il 31agosto 2021); 

o della premialità aggiuntiva riconosciuta ai soli progetti vincitori, a seguito di valutazione svolta da una 
commissione tecnica di valutazione nominata dal Consiglio (entro e non oltre il 31 dicembre 2021).  

 Controlli sulla veridicità delle dichiarazioni sostitutive di atto notorio, ai sensi dell’art. 71 e segg. 
del D.P.R. 445/2000 e sulle autocertificazioni presentate dai soggetti beneficiari, secondo le 
modalità previste dalla normativa vigente. 

Art. 3 Funzioni ed attività che permangono al Consiglio 

Permangono in capo al Consiglio le attività e le funzioni di:  

 redazione dell’avviso pubblico misure di sostegno ai lavoratori autonomi dello spettacolo a seguito dell’emergenza 
COVID-19, condividendone preventivamente i contenuti con Sviluppo Toscana; 

 trasferimento delle risorse, per l’ammontare di euro 925.000,00, a Sviluppo Toscana quale importo corrispondente 
alla liquidazione dei contributi in misura fissa entro il 30 giugno 2021; 

 valutazione dei progetti culturali trasmessi da Sviluppo Toscana; 



 determinazione del premio da concedere ai progetti vincitori e trasmissione elenco progetti beneficiari di premialità a 
Sviluppo Toscana con contestuale trasferimento delle risorse, per l’ammontare di 75.000,00 euro, entro il 30 novembre 
2021 per la successiva liquidazione ai beneficiari da parte di Sviluppo Toscana;  

 

Art. 4 Obblighi di Sviluppo Toscana S.p.A. 

Sviluppo Toscana S.p.A. per lo svolgimento delle attività e delle funzioni che le vengono affidate, si avvale del 
Sistema Informatico da essa stessa realizzato e gestito. Inoltre, in qualità di principale utilizzatore di tale 
sistema, assicura tutta la collaborazione necessaria per l'esplicitazione dei requisiti del sistema, garantendo 
l'effettuazione dei test delle procedure informatiche realizzate e verificando l'adeguatezza delle soluzioni 
informatizzate adottate per l'esercizio delle funzioni e per lo svolgimento delle attività che le vengono affidate dal 
Consiglio, ivi inclusi gli scambi informativi con stesso. 

Sviluppo Toscana S.p.A. garantisce - anche mediante il Sistema Informatico dalla stessa realizzato - la raccolta, 
la conservazione e la disponibilità della documentazione per le funzioni che le vengono affidate, nel rispetto 
dei tempi e delle modalità individuate dalle specifiche disposizioni previste dall'attività oggetto della presente 
Convenzione. 

I documenti sono conservati in forma di originale o di copia conforme autenticata, su supporti comunemente 
accettati. Qualora i documenti esistano unicamente in formato elettronico, i sistemi informatici utilizzati devono 
essere conformi a norme di sicurezza riconosciute, atte a garantire che i documenti rispettino le prescrizioni 
giuridiche vigenti in materia e siano affidabili ai fini del controllo. 

Sviluppo Toscana S.p.A. è tenuta a denunciare all’Autorità giudiziaria fatti che possano configurarsi come reati, 
di cui venga a conoscenza in occasione dell’esercizio di funzioni o di svolgimento di attività oggetto del presente 
affidamento. Di ogni denuncia è data immediatamente informazione al Direttore Responsabile. In caso di 
omessa denuncia sarà ritenuta responsabile la Società. 

Art. 5 Responsabilità 

Sviluppo Toscana S.p.A., nello svolgimento delle funzioni che le vengono affidate: 

 garantisce il rispetto degli adempimenti previsti dalle norme comunitarie, nazionali e regionali. Essa 
risponde per danni dipendenti da fatti, atti o eventi ad essa imputabili arrecati al Consiglio regionale 
Regione, allo Stato, all'Unione Europea, ai destinatari delle agevolazioni, ad altri soggetti terzi, 
nell'esercizio delle funzioni e delle attività oggetto del presente affidamento. 

 è tenuta a comunicare immediatamente al competente ufficio del Consiglio i casi in cui abbia notizia di 
fattispecie potenzialmente causative di danno erariale. 

Art. 6 Monitoraggio 

Il Dirigente può richiedere in qualunque momento a Sviluppo Toscana S.p.A informazioni sullo stato di 
avanzamento dell’attività affidata alla Società, la quale mette a disposizione i dati richiesti o comunque ritenuti 
utili e offre la collaborazione necessaria per un’efficace verifica. 

Art. 7 Contestazioni, inadempimenti e sospensione 

Qualora Sviluppo Toscana nello svolgimento delle attività affidate, come indicate all’articolo 2, si rendesse 
inadempiente rispetto agli obblighi assunti con la presente convenzione, il Dirigente dovrà darne formale diffida 
scritta, contestando il relativo addebito (inadempimento e/o irregolarità rilevata). La diffida, da inviarsi a mezzo 
PEC, dovrà contenere l'esatta descrizione dei fatti contestati ed un congruo termine per l'adempimento o la 
regolarizzazione. Entro il termine indicato, Sviluppo Toscana potrà presentare le proprie deduzioni o provvedere 
a quanto richiesto. Qualora Sviluppo Toscana, reiteratamente, non presenti controdeduzioni adeguatamente 



motivate o non adempia a quanto richiesto, il Dirigente può sospendere l’operatività della convenzione dandone 
comunicazione formale. E’ inoltre prevista la sospensione della convenzione per sopraggiunti motivi d’interesse 
generale. 

Art. 8 Modifiche alla convenzione 

Il Dirigente e Sviluppo Toscana, di comune accordo, potranno modificare e/o integrare la Convenzione, qualora 
sopravvengano modificazioni della normativa di riferimento che possano comportare mutamenti sostanziali nei 
contenuti dell’Attività e nelle modalità o nelle condizioni di svolgimento dell’affidamento. 

Le eventuali modifiche e integrazioni sono inserite in apposite integrazioni alla Convenzione, salvo che si ritenga 
più opportuna o necessaria l’adozione di una nuova Convenzione. 

Art. 9 Durata della convenzione 

La presente Convenzione decorre dalla sottoscrizione della stessa e scade il 31/12/2021. 

 

Art. 10 Verifica di regolare esecuzione 

La regolare esecuzione della prestazione sarà attestata dal Dirigente che ha sottoscritto la presente Convenzione 
per il Consiglio sulla base della rispondenza formale del servizio fornito alle caratteristiche richieste dall’articolo 2 
della presente Convenzione. 

A tal fine Sviluppo Toscana è tenuta a fornire nei tempi stabiliti la relazione delle attività svolte. 

Art. 11 Ammontare corrispettivo 

Il Consiglio corrisponde a Sviluppo Toscana S.p.A., per lo svolgimento delle funzioni ed attività previste nella 
presente Convenzione, un corrispettivo pari ad euro 49.990,91 (iva ed ogni altro onere incluso); 

 

Art. 12 Termini e modalità di pagamento del corrispettivo. 

Il pagamento è disposto, previa verifica di regolare esecuzione come previsto dall’art. 10, entro 30 giorni, a 
seguito del ricevimento delle richieste di pagamento fino al raggiungimento dell’importo di cui all’art. 11. 

L’importo sarà erogato a saldo, alla conclusione delle attività oggetto della presente convenzione, previa 
presentazione della rendicontazione riepilogativa delle attività svolte come indicato nell’art. 10 della presente 
convenzione; 

Le richieste di pagamento delle attività svolte dovranno essere intestate a: Consiglio regionale della Toscana- 
“Settore Cerimoniale, Eventi, Contributi, Biblioteca e Documentazione. Assistenza generale al CORECOM. 
Tipografia”, via Cavour n. 4 – 50129 Firenze, codice unico ufficio WJLHMA e saranno trasmesse secondo la 
normativa vigente. 

I pagamenti, da effettuarsi in conformità dei commi precedenti, saranno eseguiti con ordinativi a favore del 
contraente sulla Tesoreria Regionale in Firenze da estinguersi mediante accredito sul conto corrente bancario 
presso Cassa di Risparmio di Carrara Ag. Paradiso – Carrara codice IBAN IT83D0611024515000080963380 o su 
un diverso conto che potrà essere comunicato con lettera successiva. 

Sviluppo Toscana Spa dichiara espressamente di esonerare l’Amministrazione da ogni responsabilità per i 
pagamenti in tal modo eseguiti. 



 

Art. 13 Trattamento dati 

Ai sensi e per gli effetti della normativa in materia di protezione dei dati personali (Reg. UE n. 2016/679, di 
seguito "GDPR", nonché del D.Lgs. n. 196/2003 da ultimo novellato dal D.Lgs. n. 101/2018, di seguito "Codice 
Privacy") ed in relazione alle operazioni che vengono eseguite per lo svolgimento delle attività disciplinate dalla 
presente Convenzione, la Regione Toscana – Consiglio Regionale, nomina Sviluppo Toscana S.p.A. 
Responsabile del trattamento, ai sensi dell’articolo 28 GDPR. 

Tale nomina ha validità per il tempo necessario ad eseguire le operazioni affidategli e si considera revocata al 
termine delle operazioni stesse, ovvero in caso di sua risoluzione, per qualsiasi altro motivo, del rapporto per 
qualsiasi motivo. 

Se una disposizione del presente articolo è o diventa invalida o inapplicabile, la validità e l'applicabilità delle altre 
disposizioni del medesimo rimangono inalterate. In questo caso, Titolare e Responsabile concordano di adottare 
una disposizione che corrisponda al meglio allo scopo previsto nella disposizione non valida o agli interessi 
comuni. 

I trattamenti affidati dal Titolare al Responsabile riguardano lo svolgimento delle attività previste dalla presente 
convenzione, che comportano la raccolta, la registrazione e la conservazione di dati comuni dei soggetti coinvolti 
nell’elaborazione dei progetti trasmessi dai richiedenti il contributo e dei documenti relativi. Inoltre, Sviluppo 
Toscana S.p.A. gestisce la ricezione e la verifica della documentazione amministrativa, tecnica e contabile 
presentata dal singolo richiedente ed adempie, ove previsto, al controllo formale e sostanziale delle dichiarazioni 
sostitutive di atto notorio e di certificazione presentate.  

Sviluppo Toscana S.p.A., in quanto Responsabile, fornisce garanzie sufficienti, in particolare in termini di 
conoscenze specialistiche, affidabilità e risorse, per attuare misure tecniche e organizzative che soddisfino i 
requisiti normativi sanciti dal GDPR, dal Codice Privacy e da qualsiasi altra norma connessa inerente al 
trattamento dei dati personali, comprese le misure di sicurezza del trattamento, per garantire la riservatezza e la 
protezione dei diritti degli interessati. 

Sviluppo Toscana S.p.A., in quanto Responsabile, è tenuto ad assicurare e far assicurare ai propri dipendenti, 
collaboratori e responsabili ulteriori, la riservatezza ed il corretto trattamento delle informazioni, dei documenti e 
degli atti amministrativi, dei quali venga a conoscenza durante l’esecuzione della prestazione. 

In particolare, ai sensi dell’art. 28 GDPR, Sviluppo Toscana S.p.A. si impegna a: 

 adottare e mantenere aggiornato un proprio registro dei trattamenti, concordandone la struttura e le 
modalità di aggiornamento, con il DPO del Consiglio Regionale della Toscana.  

 non mettere in atto, per nessun motivo, trattamenti di dati diversi da quelli autorizzati dal Titolare 
oggetto della presente convenzione e presenti, se sia adottato, nel registro dei trattamenti. In tal senso 
renderà accessibile al Titolare il registro dei trattamenti, attivati per effetto della presente convenzione, 
consentendo operazioni di consultazione, approvazione e diniego in relazione a singoli o gruppi di 
trattamenti. 

 fornire per iscritto agli autorizzati al trattamento le necessarie istruzioni in tema; 

 nominare gli autorizzati che svolgono le funzioni di “amministratore di sistema”, ai sensi dei 
provvedimenti del Garante italiano per la protezione dei dati personali del 27/11/2008 e del 25/6/2009, 
conservando i relativi estremi identificativi, definendo gli ambiti di operatività ai medesimi consentiti e 
comunicandone al titolare l’elenco nominativo con i relativi ambiti di operatività; 



 collaborare alla eventuale redazione di DPIA su trattamenti affidati alla sua responsabilità dal Titolare; 

 predisporre e trasmettere, con cadenza annuale e comunque ogni qualvolta ciò appaia necessario, al 
Titolare Regione Toscana – Consiglio Regionale - una relazione in merito agli adempimenti eseguiti e 
alle misure di sicurezza adottate al fine di renderle e mantenerle sempre adeguate ed aggiornate rispetto 
alla evoluzione delle minacce e sulla base dei riscontri derivanti dalla registrazione continua e puntuale 
degli incidenti eventualmente occorsi; 

 assistere e garantire il titolare del trattamento nell’evasione delle richieste e del rispetto dei tempi previsti, 
nei rapporti con l’Autorità Garante per la protezione dei dati personali, 

 assistere il Titolare al fine di dare seguito alle richieste per l’esercizio dei diritti degli interessati ai sensi 
degli artt. 15 a 22 del Regolamento UE; qualora gli interessati esercitino tale diritto verso il Responsabile, 
quest’ultimo è tenuto ad inoltrare tempestivamente e comunque nel più breve tempo possibile, le istanze 
al Titolare, supportando quest’ultimo al fine di fornire adeguato riscontro agli interessati nei tempi 
prescritti, 

 assistere ed assicurare la piena, fattiva e puntuale collaborazione al titolare del trattamento, ed in 
particolare al Security IT Manager del Titolare, nel garantire il rispetto degli obblighi di cui agli articoli da 
32 a 36 del GDPR, tenendo conto della natura del trattamento, della tipologia di dati trattati, delle 
categorie e numerosità degli interessati, 

 garantire al Titolare, su richiesta, l’accesso e la disponibilità permanente ai dati, su formati e strumenti di 
uso comune che ne garantiscano la fruizione da parte del titolare, consentendo in tal modo la piena 
continuità dei servizi oggetto del presente appalto e in modo che mai si configuri una situazione di lock 
in. Il titolare deve essere sempre messo in condizione di poter garantire la continuità del servizio. 

 Tenuto conto della natura, dell’oggetto, del contesto e delle finalità del trattamento, il Responsabile del 
trattamento deve mettere in atto misure tecniche ed organizzative adeguate per garantire un livello di 
sicurezza adeguato al rischio e per garantire il rispetto degli obblighi di cui all’art. 32 del Regolamento 
UE. Tali misure comprendono tra le altre, se del caso: 

o la pseudonimizzazione e la cifratura dei dati personali; 

o la capacità di assicurare, su base permanente, la riservatezza, l’integrità, la disponibilità e la 
resilienza dei sistemi e dei servizi che trattano i dati personali; 

o la capacità di ripristinare tempestivamente la disponibilità e l’accesso dei dati in caso di incidente 
fisico o tecnico;  

o una procedura per testare, verificare e valutare regolarmente l’efficacia delle misure tecniche e 
organizzative al fine di garantire la sicurezza del trattamento. 

A tal fine si impegna ad assistere ed assicurare la piena, fattiva e puntuale collaborazione al Titolare del 
trattamento, ed in particolare al Security IT Manager del Titolare. 

 il Responsabile informa tempestivamente e, in ogni caso senza ingiustificato ritardo dall’avvenuta 
conoscenza, il Titolare di ogni violazione di dati personali (cd. data breach); tale notifica è accompagnata 
da ogni documentazione utile, ai sensi degli artt. 33 e 34 del Regolamento UE, per permettere al Titolare 
del trattamento, ove ritenuto necessario, di notificare questa violazione all’Autorità Garante per la 
protezione dei dati personali, entro il termine di 72 ore da quanto il Titolare ne viene a conoscenza; nel 
caso in cui il Titolare debba fornire informazioni aggiuntive all’Autorità di controllo, il Responsabile 
supporterà il Titolare nella misura in cui le informazioni richieste e/o necessarie per l’Autorità di 
controllo siano esclusivamente in possesso del Responsabile e/o di suoi sub-Responsabili; 



 sarà obbligo del Titolare del trattamento vigilare durante tutta la durata del trattamento, sul rispetto degli 
obblighi previsti dalle presenti istruzioni e dal Regolamento UE sulla protezione dei dati da parte del 
Responsabile del trattamento, nonché a supervisionare l’attività di trattamento dei dati personali 
effettuando audit, ispezioni e verifiche periodiche sull’attività posta in essere dal Responsabile. A tal fine 
il Responsabile del trattamento metterà a disposizione, su richiesta del titolare del trattamento, tutte le 
informazioni necessarie per dimostrare il rispetto degli obblighi derivanti dal regolamento UE, 
agevolando il contributo alle attività di revisione, comprese le ispezioni, realizzati dal titolare del 
trattamento o da un altro soggetto da questi incaricato, ivi compresa, se necessario, l'attività di 
monitoraggio e controllo da parte del DPO e del Security IT Manager, sulle misure di sicurezza attuate e 
sulla loro efficacia fornendo tutta la documentazione che sarà richiesta e collaborando attivamente alle 
attività di rilevazione e misura. 

3. È obbligo del Responsabile comunicare al Titolare il nome ed i dati del proprio “Responsabile della protezione 
dei dati” (DPO), il Responsabile della protezione dei dati personali (DPO) del Responsabile collabora e si tiene 
in costante contatto con il Responsabile della protezione dei dati (DPO) del Titolare; 

4. È obbligo del Responsabile comunicare al Titolare, al DPO e al Security Manager il nome e i riferimenti di 
contatto del proprio Responsabile della sicurezza IT 

5. Qualora l'attività di monitoraggio e controllo mettesse in evidenza punti di debolezza nelle misure e nelle 
tecniche adottate o qualora durante l’esecuzione del Contratto, la normativa in materia di Trattamento dei Dati 
Personali generi nuovi requisiti (ivi incluse nuove misure di natura fisica, logica, tecnica, organizzativa, in materia 
di sicurezza o trattamento dei dati personali), il Responsabile del trattamento si impegna a collaborare - nei limiti 
delle proprie competenze tecniche, organizzative e delle proprie risorse - con il Titolare affinché siano sviluppate, 
adottate e implementate misure correttive di adeguamento ai nuovi requisiti. 

Nel caso in cui per le prestazioni affidate dal Titolare al Responsabile, quest’ultimo ritenga di avvalersi di ulteriori 
soggetti, è obbligato a nominarli quali sub-responsabili del trattamento, assicurandosi che il sub-responsabile 
presenti garanzie sufficienti in termini di competenza e conoscenza specialistica, affidabilità e risorse per 
l’adozione di misure tecniche e organizzative appropriate di modo che il trattamento dei dati risponda ai principi 
e alle esigenze del GDPR. 

Il Titolare autorizza in via generale il Responsabile del trattamento a ricorrere ad un sub-Responsabile del 
trattamento per gestire attività di trattamento specifiche, informando il Titolare del trattamento di ogni nomina 
e/o sostituzione dei sub-Responsabili. Nella comunicazione andranno specificate le attività di trattamento 
delegate, i dati identificativi del sub-Responsabile del trattamento e i dati del contratto di esternalizzazione. Tale 
autorizzazione vale anche per i soggetti esterni già individuati da Regione Toscana e che già operano per lo 
svolgimento delle attività e l’erogazione dei servizi oggetto della presente convenzione (cd. “sub-responsabile”). 

Inoltre, il Responsabile del Trattamento deve: 

 far rispettare obblighi analoghi a quelli forniti dal Titolare al Responsabile del trattamento, riportati in 
uno specifico contratto o atto di nomina.; 

 [solo nel caso in cui il Responsabile abbia già identificato il sub Responsabile] far adottare agli eventuali sub-
responsabili, idonee e preventive misure di sicurezza tecniche ed organizzative appropriate, atte ad 
eliminare o, comunque, a ridurre al minimo qualsiasi violazione, rischio di distruzione o perdita, anche 
accidentale, dei dati personali trattati, di accesso non autorizzato o di trattamento non consentito o non 
conforme, nel rispetto delle disposizioni contenute nell’articolo 32 del GDPR 



Qualora il sub-responsabile ometta di adempiere ai propri obblighi in materia di protezione dei dati, il 
Responsabile conserva nei confronti del Titolare l'intera responsabilità dell'adempimento degli obblighi 
del sub-responsabile; 

I trattamenti affidati dal Responsabile al sub responsabile riguardano la consultazione e l’esame delle 
dichiarazioni e dei documenti presentati dai soggetti richiedenti contributo nell’ambito degli interventi gestiti da 
Sviluppo Toscana S.p.A. in nome e per conto della Regione Toscana ed i dati trattati rientrano nella tipologia dei 
dati comuni dei summenzionati soggetti.  

Art. 14 Foro competente 

Per qualsiasi controversia derivante o connessa alla presente Convenzione, ove il Consiglio sia attore o 
convenuto, è competente il Foro di Firenze, con espressa rinuncia a qualsiasi altro. 

Letto, approvato e sottoscritto 

Firenze, ...................................................... 
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